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LA GIUNTA REGIONALE

richiamata la legge regionale 26 luglio 2000, n. 19 (Autonomia delle istituzioni
scolastiche) e, in particolare, l’articolo 2, ai sensi del quale alle Istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado dipendenti dalla Regione è attribuita la personalità giuridica e le stesse sono
dotate di autonomia amministrativa, didattica, organizzativa, di ricerca, di sviluppo e
sperimentazione;

richiamato il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

richiamata la legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) ed, in particolare,
l’articolo 1, commi 5, 8 e 9;

considerato che gli istituti, le scuole di ogni ordine e grado, nonché le istituzioni
educative, espressamente ricomprese tra le amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, del sopra citato d.lgs. 165/2001, sono destinatari delle disposizioni in materia di
prevenzione della corruzione previste dalla l. 190/2012;

visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni);

visto in particolare l’articolo 10 del su citato d.lgs. 33/2013, ai sensi del quale il Piano
triennale di Prevenzione della Corruzione contiene, in un’apposita sezione, l’individuazione
dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e
dei dati, disponendo così la confluenza dei contenuti del Programma triennale per la
trasparenza e l’integrità all’interno del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione che,
quindi, diventa Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(PTPCT);

visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.
190);

richiamate:
- la Delibera ANAC n. 430 del 13 aprile 2016 recante "Linee guida sull’applicazione alle 

Istituzioni Scolastiche delle disposizioni di cui alla Legge 6 novembre 2012 n. 190 ed al 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33";

- la Delibera ANAC del 13 novembre 2019 n. 1064 recante “Approvazione del Piano
Nazionale Anticorruzione 2019”;
- la Delibera ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 con cui è stato adottato il Piano Nazionale
Anticorruzione – PNA 2022;
considerato che:

- la succitata delibera ANAC 430/2016 demanda gli adempimenti in materia di
trasparenza a ogni singola istituzione scolastica, mentre quelli in materia di prevenzione
della corruzione restano di competenza del Responsabile della prevenzione della
corruzione competente territorialmente, il quale opera tramite la rete dei referenti delle
singole istituzioni scolastiche;

- con l’adozione del “Piano Nazionale Anticorruzione 2019” si intendono superate la
Delibera ANAC n. 72 dell'11 settembre 2013 con cui è stato approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione e la Determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 recante
"Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione";

- il D.L. 9 giugno 2021 n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano
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nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia” (che ha
previsto l’obbligo per tutte le Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. comma 2 D.Lgs.
30 marzo 2001 n. 165 di adottare il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione) non
trova applicazione, per espressa disposizione normativa, nei confronti delle scuole di
ogni ordine e grado né delle istituzioni educative; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 ha confermato che le Istituzioni Scolastiche
sono escluse dall’obbligo di redazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione
ed ha ribadito la validità dei criteri per la valutazione del rischio corruzione di cui al
precedente Piano Nazionale Anticorruzione 2019;
richiamata la propria precedente deliberazione n. 230, in data 20 marzo 2023, recante

l’approvazione del “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza delle
Istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado dipendenti dalla Regione Valle
d’Aosta triennio 2023-2025”;

considerata la necessità, ai sensi della normativa sopra richiamata:
a) di approvare il Piano triennale della prevenzione della corruzione (PTPC) delle

istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado dipendenti dalla Regione
autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2024-2026 predisposto dal
Responsabile Prevenzione Corruzione in applicazione delle disposizioni di cui alla l.
190/2012;

b) di demandare alle singole istituzioni scolastiche l’assolvimento degli adempimenti in
materia di trasparenza e di confermare la rete dei referenti, presieduta dal Responsabile
della prevenzione della corruzione e costituita dai dirigenti delle istituzioni scolastiche
ed educative, anche in qualità di Responsabili della trasparenza;

c) di formalizzare l’attribuzione ai Revisori dei Conti della funzione di OIV con
riferimento alle Istituzioni Scolastiche in applicazione di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 562, della legge 29 dicembre 2022 n. 197 e dalla Delibera ANAC 17 maggio
2023, n. 203;

d) di adeguare i livelli di rischio tenuto conto dell’impiego da parte delle Istituzioni
Scolastiche, dei fondi di cui al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;

e) di disciplinare, quantomeno su un livello generale rimandando poi all’adozione di
specifica procedura, l’adozione di un canale per la segnalazione di illeciti ai sensi del
d.lgs. 24/2023 dedicato alla Sovrintendenza agli Studi ed all’ambito scolastico;

vista la propria deliberazione n. 1136 del 23/08/2019 che individua la Coordinatrice del
Dipartimento Sovraintendenza agli studi nella persona della prof.ssa Marina Fey, quale
responsabile della prevenzione della corruzione nell’ambito del Piano triennale della
prevenzione e della corruzione e per la trasparenza delle istituzioni scolastiche ed educative di
ogni ordine e grado dipendenti dalla Regione;

considerato che la prof.ssa Marina Fey ricopre a tutt’oggi l’incarico di Coordinatrice del
Dipartimento Sovraintendenza agli studi e, pertanto, funge attualmente da responsabile della
prevenzione della corruzione per le istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado
dipendenti dalla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste;

considerato, altresì che, in qualità di responsabile della prevenzione e della corruzione,
la prof.ssa Marina Fey ha provveduto alla predisposizione del Piano triennale della
prevenzione della corruzione e per la trasparenza delle istituzioni scolastiche ed educative di
ogni ordine e grado dipendenti dalla Regione per il triennio 2024-2026, allegato alla presente
proposta di deliberazione di cui diventa parte integrante;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1558 in data 28 dicembre 2023,
concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
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bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative;

visto il parere favorevole di legittimità sulla presente proposta di deliberazione
rilasciato dalla Coordinatrice del Dipartimento Sovraintendenza agli studi dell’Assessorato
beni ed alle attività culturali, sistema educativo e politiche per le relazioni intergenerazionali,
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore ai beni ed alle attività culturali, sistema educativo e
politiche per le relazioni intergenerazionali, Jean-Pierre Guichardaz; 

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1. di approvare ed adottare il documento recante “Piano triennale di prevenzione della
corruzione e per la trasparenza delle Istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e
grado dipendenti dalla Regione Valle d’Aosta triennio 2024-2026”, in applicazione delle
disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, allegato alla presente deliberazione
e della quale costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di demandare alle singole istituzioni scolastiche ed educative l’assolvimento degli
adempimenti in materia di trasparenza e di confermare la rete dei referenti, presieduta dal
Responsabile della prevenzione della corruzione e costituita dai dirigenti delle istituzioni
scolastiche, anche in qualità di Responsabili della trasparenza;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio regionale. 



Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 63 in data 29 gennaio 2024
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